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GIBILTERRA, 1815: tutti gli occhi 
sono puntati all’orizzonte, sulla media 
distanza, dove una nave ammiraglia 
inglese ha appena virato, mettendosi 
con mure a dritta. Un’insegna fami-
liare sventola sull’albero maestro: 
quella del comandante Jack Aubrey.
In città lo attende un nuovo incarico, 
qualcosa che metterà a dura prova 
lui e il suo equipaggio. Napoleone è 
da poco fuggito dall’Elba e sta rac-
cogliendo consensi, vuole tornare al 
potere. Anche nelle remote terre arabe 
qualcosa sembra covare nell’ombra: 
forse un’alleanza musulmana che 
pare spalleggiare Bonaparte, e che 
coinvolge gli Stati della Barberia, 
Algeri, Tunisi, persino il Marocco e il 
piccolo regno di Azgar. Non c’è che 
dire, il quadro è a dir poco disastroso: 
l’Inghilterra deve correre ai ripari, se 
non vuole essere travolta. Ma come? 
A Aubrey non resta che partire per una 
nuova missione sull’amata Surprise, 
con l’aiuto dell’amico di sempre, il 
chirurgo di bordo Stephen Maturin, e 
del nuovo arrivato, il dottor Jacob, un 
giovane che vanta una perfetta cono-
scenza del turco e dell’arabo, oltre ad 
amicizie altolocate.
L’AUTORE: Patrick O’Brian (pseu-
donimo di Richard Patrick Russ, 
1914-2000) amava definirsi un irlan-
dese di nazionalità britannica. Dopo 
la guerra, durante la quale si arruolò 
nei servizi segreti inglesi, si dedicò 
interamente al suo sogno: la lettera-
tura. Raggiunse il successo grazie al 
fortunatissimo ciclo di romanzi storici 
incentrati sulle avventure di mare 
del capitano di corvetta Jack Aubrey 
e del suo amico, e medico di bordo, 
Stephen Maturin. I personaggi della 
serie sono stati portati sullo schermo 
da Peter Weir nel film Master and 
Commander. Sfida ai confini del mare, 
con Russell Crowe.
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Patrick O’Brian

>>Protagonista della 10^ edizione 
del Primazona Winter Contest non è 
stato solo il freddo gelido di febbraio, 
ma la voglia di vincere dei giovani 
velisti in gara. Quattro le classi parteci-
panti - 470, 420, Laser e Optimist junio-
res – e, ovviamente quattro i vincitori.
Nella olimpica 470 domina il duo Luca 
e Roberto Dubbini (CV Toscolano 
Maderno) vincitore anche del Trofeo 
Coopsette. Nell’affollata classe gio-

vanile 420 trionfo per Davide Vignone 
e Matteo Ramian (CN Albenga) mentre 
nella speciale classifica femminile 
vincono Giuditta di Laghi e Alice 
Sommariva (CN Albenga). Nel Laser 
Standard ha vinto Edoardo Bartolini 
(Canottieri Mincio) e nel Laser Radial 
Dario Motta (CV Reggio), mentre il 
Trofeo Coppesette è andato a Federico 
della Cagnoletta (AVAL-CDV). Tra gli 
Optmisti gloria per Francesco Rebaudi.

GIOVANILE

Primazona Winter 
Contest - Trofeo 
Coopsette: vince la 
voglia di veleggiare

Con un soffio di vento 
leggero si è chiuso il 27° 
Campionato d’Inverno 

di Marina di Ravenna, uno dei 
più importanti e affollati Invernali 
dello stivale. 160 sono state, infatti, 
le imbarcazioni scese in acqua 
per ben 14 classi di imbarcazioni. 
Lungo, ovviamente, anche l’elenco 
dei vincitori: “Claro que X” per 
Orc 1-2, “X-Lady” per Orc 3, 
“Valentina” Orc 4-5, “Blue Reef” 
Orc Crociera, “Bravissima 3” 
Minialtura, “Wadadli” Open Alfa, 
“Witz” Open Charlie, “Assotubi-
Mummyone” Open Delta, 
“Bocinski” Open Echo, “Vola 
Vola” Open Fox Trot, “Game 
on” Open Golf, “Orlanda”  
Open India, “Orient Express” 
Vele bianche A, “Red Rose” Vele 
Bianche B. Il freddo e il maltempo 
che in queste settimana hanno 
imperversato su tutta Italia hanno 
fatto da cornice anche a molte delle 
giornate di regata, eccezion fatta 
per la 6^ prova (vento costante di 
7-8 nodi) e la 7^ di domenica 22 
quando il vento sui sei nodi e il 
mare era praticamente piatto. La 
competizione ha evidenziato sin 
da subito il destino delle classifiche 

LA COPPA CHALLENGE
ASSEGNATA A «PIXEL»

OCR3, Open golf e Open India 
dove hanno tenuto un dominio 
indiscusso, rispettivamente, “X-
Lady”, “Game On” e “Orlanda”. Il 
Campionato è il fiore all’occhiello 
del Ravenna Yacht Club che 
da sempre lo organizza in tutti i 
suoi dettagli e che tra le novità di 

quest’anno ha inserito anche la 
modifica del campo di regata. “E’ 
stato divertente per chi regatava”  
- afferma il presidente del Ravenna 
Yacht Club, Umberto Miccoli 
-  “e spettacolare è stata la vista 
delle imbarcazioni sia dal molo 
che dal circolo”. Un campionato 
importante non soltanto per gli ap-
passionati della vela, ma anche un 
appuntamento che, pian piano, sta 
conquistando anche la città intera 
come fa notare Franco Tramonti, 
segretario del Ravenna Yacht Club: 
“Vedere il pubblico che dal molo 
Dalmazia segue la regata sono 
segnali che la manifestazione sta 
assumendo sempre più la fisiono-
mia di un evento cittadino”. Oltre 
ai vincitori di categoria, inoltre, è 
stato assegnato un premio speciale, 
il Trofeo Infotek: dove vincitore 
del percorso corto è stata l’im-
barcazione “Angelo e Rachele”, 
mentre nel percorso lungo la vitto-
ria è andata a “Orlanda”. 

Vince invece “Pixel” la Coppa 
Challenge che riesce nella impresa 
di vedersela consegnare definiti-
vamente perchè per lui è la terza 
vittoria della coppa challenge e, 
come prevede il regolamento, va 
assegnata definitivamente a chi la 
vince per tre volte.

27° Invernale Ravenna

TIZIANA MONTALBANO

AL CAMPIONATO
INVERNALE DI BARI 
VINCE IL MALTEMPO 

Altura

>> È iniziata con la pioggia la 
prima prova del XXII Trofeo «D. 
Milella», gara valida anche come 
penultima prova del Campionato 
Invernale Città di Bari, coordinato 
quest’anno dal Circolo Canottieri 
Barion e giunto alla sua decima 
edizione. Mare mosso, groppi e la 
forte intensità del vento, arrivato 
anche a sfiorare i 30 nodi, insieme 
a pioggia e qualche chicco di gran-
dine hanno costretto i giudici di 
gara ad annullare le regate in pro-
gramma. È stato così rinviato tutto 
lasciando immutate le classifiche 
che vedono «Morgan» condurre in 
classe «Crociera/regata», «Meria» 
in Crociera, «Cocò» nella Surprise e 
«Antonella 2» nella classe Platu 25.


